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In oltre cinque decenni di attività, l’Accademia Vivarium novum ha promosso dibattiti e 
programmi accademici volti a favorire l’armonia e il rispetto reciproco tra le varie culture. 
Proseguendo questa tradizione, il convegno Oikoumene vuole esplorare gli incontri tra 
civiltà caratterizzate da diversi contesti storici e geografici, illustrando come le interazioni 
umane nelle regioni di frontiera abbiano facilitato connessioni più ampie tra mondi 
apparentemente distanti. 
Partendo dal concetto di oikoumene — il mondo abitato — i relatori esamineranno gli scambi 
interculturali tra Europa e Asia evitando distinzioni o etichette riduttive che implicitamente 
definiscono alcuni popoli come protagonisti storici e altri come destinatari passivi. Casi di 
studio specifici contribuiranno a ricostruire una storia unificata degli incontri tra civiltà, 
avvenuti sia in contesti pacifici che conflittuali, che hanno contribuito a costruire ponti di 
comunicazione e favorito la nascita di “terzi” spazi fungenti da terreno fertile per 
l’ibridazione culturale. 
 
Particolare attenzione sarà riservata alle interazioni tra gli individui nell’ambito dell’alterità, 
dove l’“altro” stereotipato è stato gradualmente avvicinato, fino a diventare un partecipante 
attivo al dialogo. Il commercio a lunga distanza e le migrazioni hanno svolto un ruolo 
fondamentale in questo processo, sviluppandosi lungo vaste rotte in cui la conoscenza e la 
familiarità con le merci scambiate, le tecniche di produzione, i modelli stilistici e l’universo 
culturale più ampio aldilà dei semplici oggetti materiali, rappresentavano tangibilmente 
mondi culturali “altri” con le rispettive idee, religioni e filosofie. 
A questo proposito, un esempio significativo è il fenomeno ricorrente della “pax 
commerciale” che consentiva la mobilità e le relazioni transfrontaliere nonostante i conflitti 
politici in corso. Il concetto di commercio, dall’antichità all’era moderna, coglie 
perfettamente il senso di connessione tra le civiltà; infatti, le rotte carovaniere e marittime 
accorciavano le distanze fisiche e consentivano contatti tra comunità diverse, stimolando 
influenze reciproche e scambi culturali. 
 
Abbracciando un arco temporale che va dall’antichità all’era premoderna ed esplorando casi 
comparativi di interazione nei campi dell’archeologia, della letteratura, della linguistica, 
della religione e della filosofia, il convegno promuove una visione ecumenica dell’identità 
culturale. Attraverso l’analisi dei modelli di collaborazione del passato e delle pratiche di 
scambio armonioso, il convegno mira a offrire spunti significativi per il nostro mondo 
contemporaneo, sempre più afflitto da guerre e da visioni divisive. L’obiettivo auspicabile 
delle diverse sessioni è quello di incoraggiare la comprensione pacifica e un apprezzamento 
più profondo della diversità umana – espressione suprema dell’infinito potenziale di unicità 
di ogni individuo. 
 



Programma 
 
DOMENICA 25 OTTOBRE  
 
11:00 Saluti istituzionali 

 
11:15 Luigi Miraglia (Presidente fondatore dell’Accademia Vivarium novum) - Introduzione 
al convegno di studi 
 
Sessione I – Dal I millennio BCE al periodo romano – parte I – presiede: Alessandra 
Coppola (Università degli Studi di Padova)  
 
11:30 Luigi Gallo (Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”) – La “Geografia” di Tolomeo 
e l’Asia orientale  
 
12.00 Yang Juping (Università degli Studi di Nankai, Tianjin) - Il lontano Daqin: una nuova 
analisi del viaggio descritto nel “Caso di Gan Ying” 
 
12:30 Liu Baoying (Università nord-occidentale, Xi’an) – La ricerca sulle origini della civiltà 
cinese 
 
Domande e discussione 

*** 
 
17:00 Visita di Villa Falconieri e la scuola Poikile per la rinascita delle arti 

21:00 Cena di benvenuto per i relatori 

*** 
 
LUNEDI’ 26 OTTOBRE  
 
Sessione II – Dal I millennio AC al periodo romano - presiede: Gianfrancesco Lusini 
(Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”) 
 
10:00 Ariel Samuel Lewin (Università degli Studi della Basilicata) – Palmira romana 
 
10:30 Wolfgang Behr (Università di Zurigo) - Note sulla storia concettuale del commercio e dello 
scambio nel cinese antico e nelle lingue indoeuropee 



11:00 Pausa caffè 

11.30 Liu Yan (Politecnico Nordoccidentale, Xi’an) - Echi del Mediterraneo: il vocabolario 
botanico visivo della Cina antica e dell’Eurasia orientale 
 
12:00 Francesca Fariello (Accademia Vivarium novum) - Legami eurasiatici. Il mondo greco: dagli 
empori del Mediterraneo alla Cina 
 
Domande e discussione 

*** 
 

Sessione III – Dal periodo romano alla tarda antichità – parte I - presiede: Umberto 
Roberto (Università degli Studi di Napoli “Federico II”) 
 
15:30 Giancarlo Rinaldi (Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”) - Orbis sine 
limitibus. Interazioni nell'età imperiale romana 
 
16:00 Udo Hartmann (Università di Jena) - La Partia e le grandi distanze tra Roma, l’India e la 
Cina 
 
16.30 Michael Sommer (Università di Oldenburg) Il mondo in una città: Palmira, il commercio 
a lunga distanza e la politica mondiale (I-III secolo d.C.) 
 
17.00 Pausa 
 
Sessione III – Dal periodo romano alla tarda antichità – parte II - presiede: Elena Santagati 
(Università degli Studi di Messina) 
 
17:30 Bruno Genito (Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”) - Commercio, tecniche e 
valori culturali dall’Occidente all’Oriente alla metà del I millennio d.C. Una prospettiva archeologica 
 
18:00 Leonardo Gregoratti (Università degli Studi di Udine) - Il commercio attraverso la Partia: 
il cosiddetto “blocco degli Arsacidi”, che cos’era? E come funzionava? 
 
18:30 Luigi Miraglia (Accademia Vivarium novum) – L’umanesimo e le civiltà asiatiche  
 
19:00 Tavola rotonda 
 
19:30 Concerto del Coro Tyrtarion dell’Accademia Vivarium novum 



MARTEDI’ 27 OTTOBRE  
 
Session IV – Il periodo romano e tardo antico – presiede: Dennis Mizzi (Università di 
Malta) 
 
9:30 Lara Fabian (Università della California, Los Angeles) - Il Mar Caspio e le sue comunità: 
nodi cruciali nella connettività eurasiatica 
 
10:00 Nathanael Andrade (Università di Binghamton) - L'argento non coniato, l’Inno alla 
Perla e le relazioni sociali nell’Asia tardoantica 
 
10:30 Ignacio Armella Chávez (Accademia Vivarium novum) - Prisca sapientia: sguardi 
incrociati tra le culture del Mediterraneo e del vicino Oriente  
 
11:00 Pausa caffè 
 
11:30 Federico De Romanis (Università degli Studi di Roma Tor Vergata) – La mappatura 
dell'Eurasia nella tarda antichità 
 
12:00 Richard Payne (Università di Chicago) - Iran e Turan: gli Xiongnu occidentali e l’intreccio 
dell’Asia nella tarda antichità 
 
Domande e discussione 

*** 
 
Sessione V – Il Cristianesimo nell’oikoumene – presiede: Giancarlo Rinaldi (Università 
degli Studi di Napoli “L’Orientale”) 
 
15:00 Maurizio Paolillo (Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”) - Re Giorgio degli 
Onggud: geopolitica e religione tra il Mediterraneo e la Cina nell’epoca di Marco Polo 
 
15:30 Gianni Criveller (Centro Culturale PIME Milano; Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Milano) – L’incontro tra due grandi civiltà: la cultura confuciana e l’umanesimo cristiano. 
Matteo Ricci e i missionari gesuiti nella Cina della tarda dinastia Ming: la via dell’amicizia, 
dell’adattamento e del dialogo scientifico 
 
16:00 Andrea Balbo (Università degli Studi di Torino) - Il ruolo dei classici greci e latini 
nell'intersezione tra il mondo europeo e cinese del Cinque-Seicento: M. Ricci, M. Boym e il 
Confucius Sinarum Philosophus 



16:30 Pausa 
 
17:00 Tavola rotonda conclusiva 
 
18:00 Presentazione del libro di Paolo Santangelo, Facets of the self in Early Modern China. 
Escape from authoritarian and moralistic predicaments. Introduce: Maurizio Paolillo (Università 
degli Studi di Napoli “L’Orientale”) 
 

*** 
 
 

 


